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Materia MATEMATICA


In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti per la classe 5 AM i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE
obiettivi
· conoscere i concetti di funzione, di limite di una funzione, di continuità, di derivabilità ;

· conoscere il concetto di derivata e le principali regole di derivazione;

· conoscere i teoremi fondamentali del calcolo differenziale;
· conoscere il significato di max e min per una funzione

· conoscere il significato di punto stazionario

· conoscere il significato di punto di flesso
La classe è formata da 20 alunni 10 femmine 10 maschi . La maggior parte della classe ha avuto un comportamento generalmente corretto, anche se non sempre partecipativo e collaborativo.

Gli obiettivi didattici e formativi della programmazione curricolare possono dirsi globalmente raggiunti anche se  in modo differenziato. La classe può essere divisa in 3 fasce di rendimento. Solo un terzo di alunni/e si sono dimostrati motivati ed attenti ed attraverso uno studio regolare e serio hanno raggiunto una conoscenza   buona,  mostrando anche capacità critiche e di
astrazione delle problematiche affrontate. Un terzo di Alcuni, ha raggiunto un livello di conoscenze da sufficienti a più che sufficienti puntando tuttavia su un apprendimento mnemonico e meccanico. Un terzo infine, a causa di un impegno discontinuo ed uno studio  saltuario ha raggiunto a stento gli obiettivi  ed ha raggiunto una conoscenza superficiale degli obiettivi minimi. Il lessico specifico è stato acquisito correttamente da pochi di loro, mentre la maggior parte si esprime ancora in modo non sempre appropriato.  
COMPETENZE

obiettivi
· saper verificare il limite di una funzione

· saper calcolare il limite di una funzione;

· saper studiare la continuità di una funzione;

· saper calcolare la derivata di una funzione;
· saper studiare la derivabilità di una funzione
· saper utilizzare i teoremi di Lagrange, Rolle, e la regola di De L’Hospital;
· saper distinguere tra max, min, flessi

· saper eseguire lo studio di una funzione semplice e rappresentarla graficamente

La classe, ha raggiunto le competenze messe in evidenza dagli obiettivi prefissati dal corso di matematica in modo non omogeneo, sempre divisa in tre fasce.  Solo pochi sanno usare correttamente un linguaggio matematico adeguato e applicare le definizioni e le tecniche di svolgimento del calcolo studiate in varie situazioni. Altri solo se guidati riescono a raggiungere tali obiettivi in situazioni semplici. 

CAPACITÀ

Un terzo della classe dimostra di saper padroneggiare il formalismo dell’analisi matematica comprendendone il significato e di saper applicare con consapevolezza i teoremi necessari per identificare le principali caratteristiche della funzione da studiare,. Una parte manifesta una comprensione più superficiale dei concetti ed un approccio più meccanico e procedurale alla disciplina e ,solo se guidata riesce a raggiungere gli obiettivi in situazioni molto semplici
METODOLOGIE 

Lezione interattiva
È stata la metodologia più usata. Con tale termine si intende una interazione in cui la  comunicazione frontale sia limitata  a favore di domande stimolo a singoli, domande stimolo a gruppi, E discussione a partire da domante poste dagli studenti spesso coinvolti in modalità di flipped classroom semplice ( pre lettura a casa e discussione in classe a partire da domande).

Verifica breve di potenziamento con intervista immediata
Nell’ intenzione c’era  proporre frequenti verifiche brevi di 10-30 min. seguite da una immediata intervista-autocorrezione dell’ allievo con lo scopo di capire le cause dell’ eventuale errore, più che di rilevare lo stesso. Dopo l’intervista era prevista una immediata attività di potenziamento in classe eventualmente in modalità per tutoring, a partire dai punti di debolezza, che spesso non coincidono con l’argomento preciso della verifica. In realtà a tale modaltià è stata spesso preferita quella descritta al punto sopra.
Lezione frontale

Servirà per presentare nuovi argomenti, dare definizioni e proporre dimostrazioni. Anche in questo caso è stato dato ampio spazio ad interventi domande approfondimenti.
Gestione dell’ informazione e della conoscenza
il  quaderno è il principale strumento di gestione dell’informazione e della conoscenza. Si perseguono gli obiettivi di 

· sintesi

· completezza 

· integrità

· accessibilità.
A tal fine il quaderno è stato considerato uno strumento dinamico in continua evoluzione. L’informazione è stata continuamente rielaborata attraverso il confronto con i compagni ed il docente al fine di raggiungere in diversi cilcli di rielaborazione la massima sintesi completezza integrità ed accessibilità. 

Importante è la competenza di Creare schemi e mappe concettuali.
Lo svolgimento del programma è stato costantemente monitorato e la sua progressione è stata modulata in funzione del livello di apprendimento conseguito dagli studenti e delle difficoltà da loro manifestate. Si è adottato quasi sempre l’approccio per gruppi di livello con verifiche progettate per una comprensione sufficiente, discreta , buona-ottima.
MATERIALI DIDATTICI 

Il testo in adozione ha costituito il principale punto di consultazione e di studio 
L. Sasso    “ LA MATEMATICA A COLORI”  ed. azzurra vol. 5. Ed. Petrini.

Appunti

SPAZI 

L’attività didattica è stata svolta in classe
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

Nel primo quadrimestre sono state effettuate più  verifiche sintetizzate in 4 voti di scritto ed una orale (1 simulazione di terza prova). I voti sono il risultato di una sintesi fra uno scritto ed una o più integrazioni scritte con commento orale, al fine di permettere al singolo una miglior comprensione ed un numero congruo di possibilità di recupero. In quest’ottica la verifica è stata considerata strumento di apprendimento e non solo di valutazione. Nel secondo quadrimestre sono state assegnati 3 voti   con una modalità di integrazione orale uguale a quella descritta nel primo quadrimestre. Per la valutazione della produzione orale sono state considerate la capacità di ragionamento, di collegamento, di sintesi e il linguaggio specifico.
CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI

RIPASSO DEI PREREQUISITI ALGEBRICI E GRAFICI ALLO STUDIO DI FUNZIONE( 9)

· Studio del segno di una funzione con approccio Grafico ed algebrico, strumento  fondamentale per Dominio, Segno di F, F’ ,F’’ 

FUNZIONI E LORO PROPRIETÀ (9 ore)

· Definizione di funzione, dominio, codominio,

· Classificazione delle funzioni: Algebrica- razionale intera, fratta, irrazionale. Trascendente
· Funzioni crescenti e decrescenti, pari o dispari; funzioni composte

· Grafico delle funzioni elementari: retta, parabola, cubica, valore assoluto, radice quadrata, logaritmica, esponenziale,  funzione definita per casi

LIMITI (15 ore)

· Definizione generale di limite con il concetto di intorno con diversi gradi di formalismo
· Limite finito di una funzione per x che tende a un valore finito

· Limite destro e limite sinistro

· Limite infinito di una funzione per x che tende a un valore finito

· Limite finito di una funzione per x che tende all’ infinito

· Limite infinito di una funzione per x che tende all’ infinito
· Verifica di limite finito per x che tende ad un valore finito

FUNZIONI CONTINUE E CALCOLO DI LIMITI (6 ore)

· Funzioni continue

· Teoremi sulle funzioni continue (enunciati)
· Calcolo di limiti

· Forme indeterminate
· Asintoti verticali, orizzontali, obliqui
· Punti di discontinuità di prima specie, seconda specie, terza specie
DERIVATE (10 ore)
· Definizione di rapporto incrementale

· Derivata di una funzione in un punto

· Significato geometrico di derivata

· Derivate fondamentali; polinomi, esponenziali , logaritmi, delle funzioni goniometriche solo funzione seno e coseno.
· Teoremi sul calcolo delle derivate (enunciati)

· Derivata di una funzione composta

· Teorema e conseguenze, di De l’Hospital .solo enunciato 
· Determinazione della tangente ad una curva in un suo punto

· Punti di non derivabilità : punti angolosi e cuspidi

MASSIMI E MINIMI (6 ore)

· Massimi e minimi relativi e assoluti

· Ricerca dei massimi e minimi con lo studio del segno della derivata prima

· Punti stazionari

· Flessi 

· Concavità di una funzione
GRAFICO DI UNA FUNZIONE (già incluso nelle ore)

1. Campo di esistenza

2. Simmetrie

3. Intersezioni con gli assi

4. Segno di una funzione

5. Comportamento della funzione agli estremi del campo di esistenza; Limiti
6. Comportamento della funzione agli estremi del campo di esistenza; Asintoti
7. Calcolo derivata prima

8. Studio del segno della derivata prima
9. Interpretazione della derivata prima: Crescenza e decrescenza, massimi e minimi relativi delle funzioni derivabili, flessi orizzontali.
10. Calcolo derivata seconda
11. Studio del segno della derivata seconda
12. Concavità convessità e flessi obliqui e verticali
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